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I. FORME GIURIDICHE PER L’ESERCIZIO 
DELLA PROFESSIONE



I. FORME GIURIDICHE PER L’ESERCIZIO DELLA 
PROFESSIONE 

A. Breve inquadramento normativo delle figure professionali di Dottore Agronomo e 

Dottore Forestale – competenze ed interdisciplinarietà.

B. Svolgimento dell’attività professionale in forma organizzata: dal divieto di esercizio in 

forma societaria alla società tra professionisti.

C. Focus relativo al contratto di rete tra professionisti.



A) INQUADRAMENTO NORMATIVO

• L. 7 gennaio 1976 n. 3 ‘‘Ordinamento della professione di Dottore Agronomo e

Forestale’’ ha riordinato l’intera materia, con importanti innovazioni, prima tra tutte

l’equiparazione tra i titoli.

• Prima della L. n. 3/76 le due figure professionali avevano percorsi e regolamentazioni

differenti. La professione di Agronomo era disciplinata dal R.D. n. 2248/1929, mentre

quella di Forestale veniva disciplinata attraverso l’Albo dei Periti Forestali.

• Unico è anche l’Ordine di appartenenza, ai sensi dell’art. 9, co. 1 della L. n. 3/76.



L. N. 152/1992

• Assolve al compito di meglio definire le competenze (già in parte delineate dalla L. 3/76)

dei Dottori Agronomi e Forestali, evidenziando che detta figura professionale non possa

essere più intesa solamente come un mero consulente per la conduzione tecnica,

economica e produttiva dell’azienda agricola.

• Emergono competenze a vario titolo nelle questioni tecniche, legali ed amministrative

legate al territorio e all’ambiente, che rendono la professione ‘‘universale’’ e con molti

punti di contatto con altre professioni.



alcuni esempi sulle competenze trasversali…

• Sono di competenza dei dottori agronomi e forestali le attività volte a valorizzare e

gestire i processi produttivi agricoli, zootecnici e forestali, a tutelare l’ambiente e, in

generale le attività riguardanti il mondo rurale.

• L. 3/76 come modificata dalla L. 152/92, art. 2, co. 1, lettera f): ‘‘la contabilità, gli inventari e

quant’altro attiene alla amministrazione delle aziende ed imprese agrarie …’’

• L. 3/76 come modificata dalla L. 152/92, art. 2, co. 1, lettera bb): ‘‘l’assistenza e la

rappresentanza in materia tributaria e le operazioni riguardanti il credito e il

contenzioso tributario attinenti alle materie indicate nelle lettere precedenti’’



su tutti:

• L. 3/76 come modificata dalla L. 152/92, art. 2, co. 4: ‘‘Per gli incarichi di notevole complessità

sono ammessi i lavori di gruppo, formato da più professionisti, se necessario ed opportuno

anche di categorie professionali diverse, responsabili con firma congiunta.

• Dalla norma testé citata, emerge un’opportunità:



B) LO SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ 
PROFESSIONALE IN FORMA ORGANIZZATA

• Nell’ambito dell’ordinamento giuridico l’esercizio associato delle professioni, in vigenza del divieto di cui all’art. 2

della L. 1815/1939, poteva, inizialmente, essere svolto dai soggetti muniti dei necessari titoli di studio o di abilitazione

professionale (o autorizzati all’esercizio di specifiche attività in forza di particolari disposizioni di legge)

esclusivamente sotto forma di associazione professionale, utilizzando la dizione “studio tecnico, legale, commerciale,

contabile, amministrativo o tributario” (v. art. 1 L. 1815/1939), essendone, di converso, precluso l’esercizio in forma

societaria. Tuttavia nel corso degli anni tale divieto è stato progressivamente attenuato ad opera del legislatore (si

veda al riguardo la L. 109/1994 che ha per la prima volta fornito una nozione unitaria delle società di professionisti),

fino ad arrivare alla sua completa abrogazione, operata dall’art. 24 della L. 7.8.1997 n. 966. In linea con la tendenza

normativa finora descritta, il legislatore, con un intervento realizzato col noto “Decreto Bersani”, ha altresì abrogato

“il divieto di fornire all’utenza servizi professionali di tipo interdisciplinare da parte di società di persone o

associazioni tra professionisti” (art. 2 comma I° lettera c D.Lgs. 223/2006, così come convertito e modificato dalla L.

248/2006)

• Limiti: personalità nell’esecuzione della prestazione, ex art. 2232 c.c.: ‘‘il prestatore d’opera deve eseguire personalmente l’incarico

assunto’’ pur avvalendosi di sostituti e ausiliari.

• Espletamento effettivo dell’attività (seppur nell’ambito di un organismo societario) da parte di professionisti intellettuali iscritti

in un apposito albo (Cass. civ. sez. I, 10,07,2003, n. 10860)



legge 183/2011 istitutiva delle STP e D.M. Giustizia n. 
34/2013 (regolamento attuativo)

• ha innovato profondamente l’esercizio delle attività

professionali consentendo ai professionisti, regolarmente iscritti agli ordini, di esercitare la loro attività, oltre

che in forma individuale e in forma associata, anche secondo uno dei modelli societari previsti dai titoli V e

VI del libro V del codice civile, e quindi:

- società semplice

- società in nome collettivo

- società in accomandita semplice

- società a responsabilità limitata

- società per azioni

- società in accomandita per azioni

- società cooperativa (con almeno tre soci)



possono assumere la qualifica di società tra professionisti 
le società il cui atto costitutivo preveda:

a) l’esercizio in via esclusiva dell’attività professionale da parte dei soci;

b) l’ammissione in qualità di soci dei soli professionisti iscritti ad ordini, albi e collegi, anche in differenti sezioni, nonché dei 

cittadini degli Stati membri dell’Unione europea, purché in possesso del titolo di studio abilitante, ovvero soggetti non professionisti 

soltanto per prestazioni tecniche, o per finalità di investimento. In ogni caso il numero dei soci professionisti e la 

partecipazione al capitale sociale dei professionisti deve essere tale da determinare la maggioranza di due terzi nelle 

deliberazioni o decisioni dei soci; il venir meno di tale condizione costituisce causa di scioglimento della società e il 

consiglio dell’ordine o collegio professionale presso il quale e’ iscritta la società procede alla cancellazione della stessa dall’albo, salvo che la 

società non abbia provveduto a ristabilire la prevalenza dei soci professionisti nel termine perentorio di sei mesi;

c) criteri e modalità affinché l’esecuzione dell’incarico professionale conferito alla società sia eseguito solo dai soci in possesso 

dei requisiti per l’esercizio della prestazione professionale richiesta; la designazione del socio professionista sia compiuta 

dall’utente e, in mancanza di tale designazione, il nominativo debba essere previamente comunicato per iscritto all’utente;

d) la stipula di polizza di assicurazione per la copertura dei rischi derivanti dalla responsabilità civile per i danni causati ai clienti dai 

singoli soci professionisti nell’esercizio dell’attività professionale;

e) le modalità di esclusione dalla società del socio che sia stato cancellato dal rispettivo albo con

provvedimento definitivo.



aspetti peculiari STP

• Sede sociale;

• soci e soci non professionisti;

• poteri ed amministrazione;

• oggetto sociale;

• conferimento ed esecuzione incarico;

• responsabilità;

• polizza assicurativa;

• cause di scioglimento;

• Aspetti previdenziali e fiscali (DOTT.  AMEGLIO)



C) UN’ULTERIORE FORMA DI INTEGRAZIONE TRA 
PROFESSIONISTI: BREVI CENNI SUL CONTRATTO DI RETE

• Uno strumento previsto dalla L. n. 81/2017 per sviluppare le rispettive attività secondo una

‘‘filiera orizzontale’’, nonché per partecipare (art. 12) a bandi o per il concorso

all’aggiudicazione di appalti privati.;

• il problema della non iscrivibilità nel registro delle imprese di tale contratto (la legge consente

l’iscrizione unicamente alle ‘‘reti miste’’);

• una possibile soluzione operativa: società ‘‘cassaforte’’ che raccoglie il patrimonio tra i

partecipanti (solo professionisti) alla rete, non avendo alcun compito di gestione dello stesso.

• Essendo, però, soggetto iscrivibile al R.I. consentirà l’iscrizione della rete come ente soggettivizzato

solo formalmente misto, ma, in realtà, interamente ed esclusivamente costituito da professionisti.



II. PROFILI FISCALI NELL’ESERCIZIO DELLA 
PROFESSIONE



PROFILI FISCALI E PREVIDENZIALI APPLICABILI

FISCALITA’

• Professionista individuale

• Regime forfait

• Regime ordinario

• Associazione tra professionisti (studio associato)

• Regime ordinario

• Società tra professionisti

• Società di persone 

• Società di capitali

• Rete tra professionisti

PREVIDENZA (EPAP)

• Professionista individuale

• Associazione tra professionisti (studio 

associato)

• Società tra professionisti



PROFESSIONISTA INDIVIDUALE
REGIME FORFAIT

• Breve storia dei regimi agevolati in Italia

• Regime naturale per soggetti con compensi < 65.000 €

• Tassazione «flat» al 5% per i primi 5 anni, poi al 15%

• Irrilevanza dei costi e % di redditività fissa al 78%

• No IVA

• Prospettive 2020 ??



PROFESSIONISTA INDIVIDUALE
REGIME FORFAIT

PRO

• Aliquota

• Facilità di calcolo lordo/netto

• Bassi costi di gestione

• No fatturazione elettronica

• Esenzione IVA nei rapporti con i privati

• No studi di settore / ISA

• No ritenute acconto

• No IRAP

• Tassazione separata rispetto ad altri redditi

CONTRO

• No detrazioni IRPEF

• No detrazione IVA

• No deduzione costi



PROFESSIONISTA INDIVIDUALE
REGIME FORFAIT

CAUSE DI ESCLUSIONE

• Partecipazione in società

• Partecipazioni in imprese familiari

• Rapporti con ex datore di lavoro (escluso ex tirocinio o prestazioni occasionali!)

• Svolgimento di altre attività in regimi particolari



PROFESSIONISTA INDIVIDUALE
REGIME FORFAIT

UNA SIMULAZIONE:

Compensi incassati 10.000,00 €                                                                  20.000,00 €                                                            

Imponibile forfait 78% 7.800,00 €                                                                    15.600,00 €                                                            

EPAP 10% 780,00 €-                                                                        1.560,00 €-                                                              

Base imponibile 7.020,00 €                                                                    14.040,00 €                                                            

Imposta sost. 5% 351,00 €                                                                        702,00 €                                                                  

EPAP dovuto 840,60 €                                                                        1.636,20 €                                                              soggettivo+solidarietà+maternità

Carico fisco/epap 1.191,60 €                                                                    2.338,20 €                                                              

LORDO annuo 10.000,00 €                                                                  20.000,00 €                                                            

Netto annuo 8.808,40 €                                                                    17.661,80 €                                                            

Netto mensile 734,03 €                                                                        1.471,82 €                                                              



PROFESSIONISTA INDIVIDUALE
REGIME ORDINARIO

• Regime naturale per soggetti con compensi > 65.000 € o su opzione

• Tassazione IRPEF a scaglioni

• Deducibilità dei costi (principio di inerenza), anche promiscui

• Applicazione IVA e detraibilità

• Applicabilità della ritenuta d’acconto

• Obbligo di fatturazione elettronica

• Applicazione ISA (nuovi studi di settore)

• Applicazione IRAP …. dipende….

• Cumulo con altri redditi IRPEF



ASSOCIAZIONE TRA PROFESSIONISTI
REGIME ORDINARIO

• Unico regime applicabile

• Tassazione IRPEF a scaglioni per trasparenza in capo ai soci

• Definizione delle quote di divisione degli utili

• Deducibilità dei costi (principio di inerenza)

• Possibilità di rimborso delle spese sostenute dagli associati

• Applicazione IVA e detraibilità

• Applicabilità della ritenuta d’acconto, con detrazione per trasparenza

• Obbligo di fatturazione elettronica

• Applicazione IRAP… sicura ….

• Applicazione ISA



SOCIETA’ TRA PROFESSIONISTI
SOCIETÀ DI PERSONE

• Snc o Sas?

• Tassazione IRPEF a scaglioni per trasparenza in capo ai soci

• Definizione delle quote di divisione degli utili

• Deducibilità dei costi (principio di inerenza)

• Possibilità di rimborso delle spese sostenute dai soci

• Applicazione IVA e detraibilità

• No ritenuta d’acconto!

• Obbligo di fatturazione elettronica

• Applicazione IRAP… sicura ….

• Applicazione ISA



SOCIETA’ TRA PROFESSIONISTI
SOCIETÀ DI CAPITALI (SRL)

• Srl o Srls? Utilità principale in caso di soci di capitale

• Tassazione IRES 24% flat in capo alla società (autonomo soggetto di imposta)

• Come prelevare gli utili?

• Dividendi con ritenuta 26% (o trasparenza fiscale?)

• Compensi di amministrazione

• Deducibilità dei costi (principio di inerenza)

• Possibilità di rimborso delle spese sostenute dai soci

• Applicazione IVA e detraibilità

• No ritenuta d’acconto!

• Obbligo di fatturazione elettronica

• Applicazione IRAP… sicura ….

• Applicazione ISA



RETE TRA PROFESSIONISTI

• Contratto di rete

• Differenze con reti di imprese

• Strumento utile per promozione e per obblighi reciproci «soft»

• Una società di mero godimento per la ripartizione dei costi comuni



ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ PROFESSIONALE
SPUNTI DI RIFLESSIONE

• Immobili dentro o fuori la società/associazione?

• Gestione ottimale delle autovetture

• Inquadramento dei collaboratori di studio

• Conti correnti dedicati all’attività, obbligo di POS e tracciabilità totale



INQUADRAMENTO PREVIDENZIALE
L’EPAP

• Obbligo di iscrizione (due requisiti)

• Iscrizione per professionisti individuali

• Contributi minimi e proporzionali (soggettivo, integrativo, maternità, solidarietà)

• Agevolazioni per i nuovi iscritti

• Cause di esclusione

• Iscrizione per i soci di associazioni tra professionisti o società

• Possibile pagamento con F24

• Convenzioni di EPAP (PEC, prodotti bancari, carta di credito)



III. FATTURAZIONE ELETTRONICA



FATTURAZIONE ELETTRONICA
CENNI STORICI

• Legge numero 244 del 24 dicembre 2007 (Legge finanziaria 2008)

• Istituisce l’obbligo di fatturazione elettronica verso la PA

• Dopo diversi anni… decreti… e rinvii….

• Da giugno 2014 le PA centrali possono accettare solo fatture elettroniche

• Dal marzo 2015 anche tutte le PA periferiche

• Legge n. 205 del 27 dicembre 2017 (Legge di Bilancio 2018)

• Istituisce l’obbligo di fatturazione elettronica per tutti gli operatori economici

• Altre esperienze in UE

• Danimarca dal 2005

• Austria, Svezia e Finlandia già operative da alcuni anni



FATTURAZIONE ELETTRONICA
COS’E’ E COME FUNZIONA



FATTURAZIONE ELETTRONICA
COS’E’ E COME FUNZIONA

• Predisposizione del file XML

• Invio del file

• Gestione degli esiti in caso di B2B / B2C

• Gestione degli esiti in caso di B2PA

• Ricezione delle fatture elettroniche

• PEC o Codice Univoco?

• Conservazione sostitutiva

• Consultazione



FATTURAZIONE ELETTRONICA
SITUAZIONE E PROSPETTIVE

• Situazione attuale

• Terminato periodo di moratoria al 30/06/2019.

• Criticità che persistono

• Tempistica stretta negli invii

• Coesistenza di fatture elettroniche con fatture cartacee (forfait e scambi con estero!)

• Recapito delle fatture a privati

• Correzione di errori nell’invio

• Prospettive

• Obbligo anche per i contribuenti in regime forfait?

• Dal 2020 anche scontrini elettronici e lotteria degli scontrini!

• Dal 2021 dichiarazione IVA precompilata



FATTURAZIONE ELETTRONICA
SOLUZIONI OPERATIVE

• Soluzione  made in Agenzia Entrate (gratuita)

• Soluzioni convenzionate

• Consiglio Nazionale Dottori Agronomi e Forestali - Namirial

• Soluzioni commerciali individuali

• Soluzioni in outsourcing





IV. INCARICHI E TUTELA DEI CREDITI 
PROFESSIONALI

A. Incarico e conferimento.

B. Tutela del credito.



A) INCARICO

Il Dottore Agronomo e il Dottore Forestale sono tenuti a rendere noto al committente il livello di

complessità della prestazione professionale, fornendo tutte le informazioni utili circa gli oneri

ipotizzabili dal momento del conferimento alla conclusione dell’ incarico.

Il Dottore Agronomo e il Dottore Forestale è altresì tenuto all’archiviazione e alla conservazione dei

documenti inerenti la prestazione professionale per il periodo stabilito da disposizioni cogenti e/o

contrattuali, nel rispetto della legislazione vigente in materia di trattamento dei dati personali/sensibili.

Il Dottore Agronomo e il dottore Forestale deve disporre di una struttura organizzativa e della

strumentazione adeguate allo svolgimento della prestazione professionale richiesta dal committente.



Schema tipo di scrittura privata per il conferimento di
incarico professionale

Lo schema che qui di seguito viene riportato, è stato elaborato dal Consiglio dell’Ordine

Nazionale dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali.

















B) LA TUTELA DEL CREDITO

Sulla base della scrittura privata di conferimento d’incarico (o del preventivo scritto

obbligatorio), il professionista può agire in giudizio per il recupero del credito maturato nei

confronti del committente, mediante il procedimento d’ingiunzione ex art. 633 e ss. del

c.p.c.



In particolare: le condizioni di ammissibilità



e l’incarico firmato come titolo per ottenere la 
provvisoria esecuzione



Prestando attenzione alla prescrizione (breve) del diritto 
al compenso e al rimborso delle spese



V. ATTIVITA’ PROFESSIONALE ED ATTIVITA’
AGRICOLA



ATTIVITA’ PROFESSIONALE E ATTIVITA’ AGRICOLA
COMPATIBILITA’ ED INQUADRAMENTO

• Figure possibili in agricoltura

• Coltivatore Diretto e IAP

• Società semplice

• Società di capitali

• Requisiti necessari per essere considerato CD / IAP

• Perché la prevalenza in agricoltura è importante

• Problema della prevalenza con l’attività da libero professionista



ATTIVITA’ PROFESSIONALE E ATTIVITA’ AGRICOLA
PROFILI FISCALI

• Regimi fiscali applicabili in agricoltura

• Determinazione catastale del reddito

• Reddito delle attività connesse

• Regimi fiscali applicabili al professionista che svolge anche attività agricola

• Regime forfait (?)

• Regime ordinario



ATTIVITA’ PROFESSIONALE E ATTIVITA’ AGRICOLA
PROFILI PREVIDENZIALI

• Iscrizione INPS dei coltivatori diretti

• Iscrizione INPS degli imprenditori agricoli professionali (IAP)

• Iscrizione EPAP

• Obbligatorietà

• Cumulabilità



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
E… BUON LAVORO


